
Primo  monitoraggio  nazionale
sul  lupo  in  Italia,  i
risultati

Sono  stati  pubblicati  i
risultati del primo monitoraggio
nazionale  sul  lupo  in  Italia,
coordinato  dall’Istituto
Superiore  per  la  Protezione  e
Ricerca  Ambientale  ISPRA,  su
mandato  del  Ministero  della
Transizione  Ecologica  MiTE  per
comprendere quanti e dove sono i

lupi in Italia

Il lavoro è stato svolto tra il 2018 e il 2022, con una
raccolta dati realizzata tra Ottobre 2020 – Aprile 2021 che ha
permesso  di  stimare  l’abbondanza  (intesa  come  numero  di
individui, N) e la distribuzione (area minima occupata nella
regione alpina e la area stimata nella zona peninsulare) della
specie.

Le stime dell’abbondanza della specie per le regioni alpine e
per le regioni dell’Italia peninsulare sono state prodotte in
maniera indipendente con i medesimi modelli statistici. I due
valori  risultanti  e  i  rispettivi  intervalli  sono  stati
integrati, ottenendo una stima della consistenza complessiva a
livello nazionale.

La  stima  della  popolazione  del  lupo  a  scala  nazionale  è
risultata pertanto pari a 3.307 individui (forchetta 2.945 –
3.608).

La stima della distribuzione del lupo in Italia viene fornita
in  due  mappe  distinte  ottenute  da  una  base  metodologica
comune. Nelle regioni alpine sono state campionate il 100%
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delle celle di presunta presenza della specie ottenendo una
mappa  di  distribuzione  minima.  Nelle  regioni  peninsulari,
tenuto conto della maggiore estensione dell’areale di presunta
presenza della specie, sono state selezionate per la raccolta
dei  dati  il  35%  delle  celle  identificate  idonee.  Per
estrapolare i risultati verso il restante 65% di celle, si
sono  utilizzati  modelli  statistici  ottenendo  una  mappa  di
probabilità di presenza.

Sulla base dei dati raccolti, il range minimo di presenza del
lupo nelle regioni alpine nel 2020-2021, considerando l’anno
biologico della specie (1° maggio 2020 – 30 aprile 2021), è
stato  stimato  di  41.600  km2.  Nelle  regioni  peninsulari,
l’estensione complessiva della distribuzione è risultata pari
a 108.534 km2 (forchetta = 103.200 – 114.000 km2). Il lupo
occupa  quindi  una  larga  parte  del  paese  e  nelle  regioni
peninsulari ha colonizzato la quasi totalità degli ambienti
idonei.

Dalle  analisi  genetiche  condotte  sui  campioni  raccolti
nell’area  peninsulare  sono  stati  identificati  geneticamente
513 individui di lupo. Il 72,7 % non ha mostrato ai marcatori
molecolari  analizzati  alcun  segno  genetico  di  ibridazione
recente o antica con il cane domestico, l’11,7 % mostrava
segni di ibridazione recente con il cane domestico, il 15,6 %
hanno mostrato segni di più antica ibridazione (re-incrocio
con il cane domestico avvenuto oltre approssimativamente tre
generazioni nel passato). Occorre sottolineare che i valori
dei tassi di ibridazione antica o recente ottenuti da questa
indagine  e  dalle  analisi  molecolari  non  rappresentano  una
stima formale del fenomeno, né a livello nazionale né locale,
e  che  sarebbero  necessarie  ulteriori  indagini  per  poter
valutare il tasso di ibridazione della popolazione italiana di
lupi.

I risultati ottenuti dal monitoraggio rappresentano una base
di  conoscenza  per  indirizzare  le  scelte  gestionali  e
permettere di valutare il raggiungimento degli obiettivi di



conservazione,  assicurando  il  mantenimento,  a  livello
nazionale, di uno status di conservazione favorevole della
specie e al contempo mitigando i conflitti che il lupo causa.
L’adozione  di  protocolli  standardizzati  a  scala  nazionale
sotto il coordinamento dell’ISPRA ha permesso di superare la
disomogeneità  delle  strategie  di  monitoraggio  effettuate  a
scala locale negli anni passati, dovuta alla frammentazione
amministrativa e all’assenza di un coordinamento tra enti e
istituti locali, disomogeneità ritenuta una delle principali
minacce per la conservazione della specie.

Risultati di sintesi del monitoraggio

Relazioni ufficiali:

 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita/monitoraggio-nazionale-del-lupo/risultati
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita/monitoraggio-nazionale-del-lupo/link

